
Art. 4. 
                            Etichettatura 
 
  1.  I  prodotti elencati nell'allegato I, inclusi quelli non pronti 
all'uso,  possono essere immessi sul mercato soltanto se provvisti di 
un'etichetta, nella quale sono indicati, in modo chiaro e leggibile: 
    a) il   tipo   di  prodotto,  secondo  le  definizioni  contenute 
nell'allegato I, ed il relativo valore limite, previsto dall'allegato 
II, espresso in g/l; 
    b) il  contenuto  massimo  di  COV, espresso in g/l, nel prodotto 
pronto all'uso. 
  2.  All'etichettatura  di cui al comma 1 provvedono il produttore e 
chi  trasferisce  il  prodotto  da  una  confezione  ad  una  o  piu' 
confezioni differenti. 
 

Art. 5. 
                  Raccolta e trasmissione dei dati 
 
  1.  Con  decreto  del  Ministro  dell'ambiente  e  della tutela del 
territorio,  da adottare entro diciotto mesi dalla data di entrata in 
vigore  del  presente decreto, sono individuate le informazioni che i 
produttori dei prodotti elencati nell'allegato I devono trasmettere a 
tale  Ministero  ai  fini dell'elaborazione della relazione di cui al 
comma 2 e le pertinenti modalita' di trasmissione. 
  2.  Il  Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio invia 
alla  Commissione europea entro il 1° luglio 2008, entro il 1° luglio 
2011  e,  successivamente,  ogni  cinque  anni  una  relazione  circa 
l'applicazione  del  presente  decreto,  elaborata  sulla  base delle 
informazioni  di  cui  al comma 1 e di cui all'articolo 3, comma 6. A 
tal fine e' utilizzato, ove disponibile, il formato predisposto dalla 
Commissione  europea.  Il Ministero comunica inoltre annualmente tali 
informazioni alla Commissione europea, su apposita richiesta. 
 

Art. 6. 
                                Sanzioni 
 
  1.  Salvo  che  il  fatto  costituisca piu' grave reato, in caso di 
immissione  sul  mercato di prodotti elencati nell'allegato I, aventi 
un   contenuto   di   COV   superiore   ai  valori  limite  stabiliti 
dall'allegato  II,  e'  punito  con  l'arresto  fino a due anni o con 
l'ammenda da diecimila euro a cinquantamila euro: 
    a) il  produttore  se  il  prodotto  non  ha subito operazioni di 
miscelazione  o  se  tali  operazioni  sono  state effettuate in modo 
conforme alle istruzioni per l'uso da costui fornite; 
    b) chi ha effettuato operazioni di miscelazione se il superamento 
dei  valori  limite  e' stato determinato da successive operazioni di 
miscelazione effettuate in modo conforme alle istruzioni per l'uso da 
costui fornite; 
    c) chi  ha effettuato operazioni di miscelazione in modo difforme 
dalle   istruzioni   per  l'uso  fornitegli  o  in  assenza  di  tali 
istruzioni. 
  2.  La  sanzione  di  cui al comma 1 non si applica se il prodotto, 
secondo  le  istruzioni  per l'uso che lo accompagnano, non e' pronto 
all'uso.  Tale  sanzione si applica in caso di immissione sul mercato 
di prodotti che, secondo le istruzioni per l'uso che li accompagnano, 
e  indipendentemente  dal  proprio  contenuto di COV, non sono pronti 
all'uso  e  che,  a  seguito  dell'aggiunta prevista dall'articolo 3, 
comma 2,   effettuata   in  modo  conforme  alle  istruzioni  stesse, 
presentano  un  contenuto di COV superiore ai valori limite stabiliti 
dall'allegato II. 
  3. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, chiunque altera 
o  contraffa'  l'etichetta  prevista  dall'articolo 4  per i prodotti 


